
Cresce la dipendenza degli anziani nelle regioni dell'UE 

(Fonte Eurostat) 

L'indice di dipendenza degli anziani 
dell'UE, definito come la percentuale di 
persone anziane (di età pari o superiore a 65 
anni) rispetto alla popolazione in età 
lavorativa (persone di età compresa tra 20 e 
64 anni), è aumentato notevolmente negli 
ultimi 20 anni. Nel 2004 l'indice di 
dipendenza degli anziani nell'UE era del 
26,8%, il che significa che c'erano poco 

meno di 4 adulti in età lavorativa per persona anziana di 65 anni o più. Il 1° gennaio 2024 il rapporto era del 37,0 
%, il che indica che c'erano meno di 3 adulti in età lavorativa per ogni persona anziana.  

Cos’è l’indice di dipendenza degli anziani?  È un rapporto che misura quanta “pressione demografica” 
esercitano gli over-65 sulla popolazione in età lavorativa. Si calcola così: 

Indice uguale a  popolazione con 65 anni o più 
                                  ------------------------------------- X 100 
                                   popolazione da 20 a 64 anni 
                              
In pratica indica quanti anziani ci sono ogni 100 persone in età lavorativa. 

• Esempio: 26,8% significa 27 anziani ogni 100 adulti (circa 1 anziano ogni 3,7 lavoratori). 

• Esempio: 37,0% significa 37 anziani ogni 100 adulti (circa 1 anziano ogni 2,7 lavoratori). 

Le regioni ultraperiferiche francesi Mayotte (6,1%) e Guyana (13,8%) e la regione capitale Byen København in 
Danimarca (17,8%) presentavano gli indici di dipendenza degli anziani più bassi.  

Nel frattempo, la regione costiera belga dell'Arrondissement di Veurne ha registrato il più alto tasso di 
dipendenza degli anziani (72,8%). L'Alto Tâmega e Barroso nel nord del Portogallo (71,4%) e l'Evrytania nella 
Grecia centrale (71,1%) sono state le uniche altre regioni dell'UE in cui tale rapporto ha superato il 70%. Un 
valore intorno al 70% significa che ci sono almeno 70 anziani ogni 100 persone in età lavorativa (cioè ~1 anziano 
ogni 1,4 lavoratori): un carico demografico molto elevato. 

Diffusione delle aree più “anziane” 

A gennaio 2024 si contavano 139 regioni NUTS-3 ( nomenclatura delle unità territoriali per la statistica) con 
indice ≥ 50% (almeno 1 anziano ogni 2 adulti in età lavorativa). Queste aree si concentrano soprattutto nella 
Germania orientale e in Francia; Italia, Finlandia, Portogallo, Bulgaria, Grecia e Spagna presentano anch’esse 
diverse regioni oltre la soglia del 50%. L’Italia è in media vicina al 50% il che vuol dire un anziano ogni 2 persone 
in età lavorativa.   
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